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Prof. univ. dr. SMIRAGLIA CLAUDIO, născut la Milano la 29/3/1946, 

este laureat în Litere (specialitatea Geografie) al Università Cattolica di Milano.  

În prezent este Profesor de Geografie fizică şi Geomorfologie la Dipartimento 

di Scienze della Terra “A. Desio” (Facoltà di Scienze Fisiche, Matematiche e 

Naturali) dell‟Università degli Studi di Milano. De asemenea, este director al 

Sezione “Geologia e Paleontologia” din cadrul Departamentului (din 2009). 

 

Curriculum accademic: 

– cercetator în geografie, l‟Università Cattolica dal 1984;  

– profesor asociat în geografie, l‟Università di Pescara dal 1987; 

– profesor de geografie fizică, l‟Università di Milano dal 1989;  

– profesor asociat de Geografia Fizică şi Geomorfologie, l‟Università di 

Milano dal 1991;  

– profesor ordinario de Geografie Fizică şi Geomorfologie, l‟Università 

di Milano dal 2001; 

– titular al cursurilor şi seminariilor din domeniile menţionate;  

– îndrumător lucrări de licenţă, lucrări de disertaţie şi teze de doctorat; 

– organizator al unor simpozioane naţionale şi internaţionale de geografie; 

– presidente del Comitato Glaciologico Italiano (2002-2007). 

 

 

 Colaborarea cu Facultatea de Geografie a Universităţii din Bucureşti 

 

Profesorul Claudio SMIRAGLIA este unul dintre cei mai ataşaţi şi activi 

profesori din străinătate de Facultatea de Geografie a Universităţii din Bucureşti. 

Colaborarea cu Facultatea de Geografie a început în anul 2000, pe linia programelor 

ERASMUS. Ca urmare a interesului pentru colaborarea şi schimbul ştiinţific cu 

lumea geografică românească, Profesorul Claudio SMIRAGLIA a participat şi 
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la o serie de reuniuni bilaterale, ca şi coautor, unele dintre ele internaţionale. În 

cadrul colaborărilor cu Facultatea noastră, Domnul Profesor Claudio SMIRAGLIA 

a militat activ pentru cunoaşterea realităţilor geografice, numeroşi studenţi de la 

Universita degli studi di Milano urmând cursuri ale facultăţii noastre în cadrul 

programului Erasmus. În aceeaşi linie de colaborare se înscrie şi numărul mare 

de studenţi din Bucureşti (circa 20) care au ales Milano pentru studii de licenţă, 

masterale sau doctorat. Este edificator faptul că Claudio SMIRAGLIA s-a 

preocupat direct de primirea si pregătirea lor. 

Dar poate cea mai semnificativă şi de substanţă colaborare este în câmpul 

glaciologiei. Cursul de glaciologie ţinut la Bucureşti a captat interesul unor 

studenţi pentru această ştiinţă, interes dezvoltat şi materializat apoi prin practici 

de teren, prin cercetări ale acestora în cadrul colectivului condus de Dl. Profesor 

Claudio SMIRAGLIA. Nu întâmplător primul doctorat în glaciologie a unui 

român este obţinut de către o absolventă de-a Facultăţii noastre, respectiv de 

către Claudia Mihalcea, formată în cadrul şcolii de glaciologie de la Milano. 

Avându-se în vedere întreaga activitate ştiinţifică şi didactică, pasiunea, 

spiritul novator şi entuziasmul pentru cercetarea geografica, în general, şi a mediului 

montan, glaciar si periglaciar, în special, interesul şi larga deschidere spre colaborarea 

cu geografii români, colaborare pe care doreşte să o continue şi să o diversifice, 

sentimentele de prietenie şi apreciere manifestate faţă de Facultatea de Geografie a 

Universităţii din Bucureşti, propunem ca Domnului Profesor Claudio SMIRAGLIA 

să i se atribuie titlul de "Profesor Honoris Causa" al Universităţii din Bucureşti. 

 



 

 

 

 

 

EVOLUZIONE RECENTE DEI GHIACCIAI ALPINI 

E CAMBIAMENTI DEL PAESAGGIO MONTANO 

 
CLAUDIO SMIRAGLIA 

 

 

 

Introduzione 

 

In Italia c‟è una lunga tradizione di studi sui ghiacciai, iniziati a fine „800 

e all‟inizio del „900 con la fondazione del Comitato Glaciologico Italiano. 

Questi studi si svilupparono sia nell‟ambito geografico e geomorfologico, sia 

nell‟ambito fisico. Recentmente la glaciologia italiana ha visto un ampliamento 

dei propri orizzonti grazie a una maggiore apertura internazionale e a una 

maggiore interdisciplinarietà.  

Oggi lo studio dei ghiacciai riveste molteplici aspetti di interesse non solo 

strettamente scientifico ma anche applicativo. L‟acqua di fusione glaciale 

costituisce infatti una risorsa idrica ed energetica importante soprattutto in 

alcune regioni delle alte terre asiatiche ed americane dove il clima è arido. I 

ghiacciai rappresentano inoltre un‟attrazione turistica notevole e richiamano un 

numero elevatissimo di appassionati che si dedicano a varie attività sportive 

(alpinismo, trekking, scialpinismo) o semplicemente alla contemplazione dei 

paesaggi di alta montagna.  

Negli ultimi decenni in relazione ai cambiamenti climatici globali, il 

ghiacciaio è divenuto l‟indicatore più evidente di questi fenomeni. Le masse 

glaciali sono infatti il primo sistema ambientale a modificarsi in tempi rapidi di 

fronte ai cambiamenti di temperatura e di precipitazioni solide e presso il grande 

pubblico rappresentano la prova più evidente di queste modificazioni 

climatiche. Si tratta infatti di trasformazioni grandiose del paesaggio di alta 

montagna che sta rapidamente perdendo i suoi connotati caratteristici per 

avviarsi a nuovi equilibri morfodinamici. 

In questa relazione verranno sinteticamente proposti alcuni risultati delle 

ricerche in atto da circa quarant‟anni presso il Gruppo di Glaciologia 

dell‟Università degli Studi di Milano come contributo alla migliore conoscenza 

dell‟evoluzione del glacialismo montano in rapporto al cambiamento climatico 

e delle tematiche affini.  

Gli obiettivi generali del Gruppo durante la sua attività sono stati e sono 

tuttora quelli di riproporre la glaciologia italiana come parte essenziale della 
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geografia fisica e nello stesso tempo di armonizzare le due sue tradizionali 

componenti, quella geografico-geomorfologica e quella fisica, ed inoltre di 

connettere questo settore della ricerca a livello intra e multidisciplinare con altre 

discipline sia di tipo biologico sia di tipo antropico.  

 

 

I ghiacciai alpini e montani 

 

Sulle Alpi 

 

La quasi totalità della criosfera terrestre (ghiacciai, permafrost, ghiaccio 

marino) è contenuta nei ghiacciai e in particolare nelle calotte polari. Le calotte 

antartiche e groenlandese raccolgono infatti il 98% del volume del ghiaccio 

terrestre, mentre i ghiacciai montani (quelli cioè localizzati sulle catene 

montuose delle varie latitudini ne raccolgono meno dell‟1%). Questa limitata 

percentuale è tuttavia importante da conoscere nella sua evoluzione per i motivi 

sopra accennati. Queste catene montuose infatti si trovano spesso in regioni 

molto popolate cui garantiscono un contributo idrico essenziale. Il ghiaccio di 

questi ghiacciai è di tipo temperato, cioè molto vicino al punto di fusione ed è 

quindi molto sensibile anche alle piccole variazioni termiche. 

Sulle Alpi è presente una percentuale ancora più piccola della criosfera 

globale (circa 2300 kmq), che è in netta ed accelerata riduzione rispetto 

all‟ultimo massimo storico (PEG = Piccola Età Glaciale, circa 1550-1850); la 

riduzione di superficie è stata infatti di circa il 50 %. Sulle Alpi Italiane la 

superficie coperta dai ghiacciai è di circa un quinto del totale (450 kmq) con la 

maggior parte dei ghiacciai di piccole dimensioni (meno di 1 kmq); rari sono infatti 

i ghiacciai con superficie superiore ai 10 kmq, come quelli dell‟Adamello, dei 

Forni, del Lys e del Miage. Motivazioni geologico-tettoniche e di esposizione 

ne fanno quindi un sistema estremamente fragile e sensibile. 

Numerosissimi dunque sono i ghiacciai italiani di area e spessore limitati, 

in gran parte localizzati in circhi ad alta quota. Un esempio significativo è 

sicuramente il Ghiacciaio della Sforzellina (gruppo Ortles-Cevedale, Lombardia) 

sul quale da quasi un secolo sono in atto monitoraggi con metodologie diversificate.  

Due sono le metodologie tradizionali di monitoraggio glaciale: la misura 

annuale delle variazioni di lunghezza da capisaldi fissi esterni al ghiacciaio 

(“misura delle variazioni frontali”) in atto dal 1895, e la misura delle differenze 

fra accumulo e ablazione (“bilancio di massa”) in atto in Lombardia dal 1987. 

Queste metodologie tradizionali, cui si possono aggiungere i confronti qualitativi 

fra carte o fotografie risalenti a periodi differenti, sono state negli ultimi decenni 

rivitalizzante da tecniche moderne (ad esempio utilizzo di GPS; di misure geofisiche, 

in particolare GPR; di remote sensing con foto aeree e immagini da satellite con 

dettagli elevatissimi, ed ovviamente dalle tecniche informatiche recenti). 
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Il Ghiacciaio dei Forni nel 1876 e nel 2007 

 

A proposito di variazioni frontali le serie statistiche di dati annuali 

raccolti per un secolo o poco meno indicano un costante regresso dei ghiacciai 

alpini ed italiani che per i ghiacciai di maggiori dimensioni è stato anche superiore 

a 1,5 km: ad esempio in Svizzera – 2,6 km Aletsch e – 2,2 km Morteratsch; in 

Francia – 1,1 km Argentiere; in Austria – 1,3 km Pasterze; in Italia – 1,5 km Forni.  

In realtà pur in una fase dominata da più di un secolo da regressi intensi, 

vi sono state due piccole fasi di espansione negli anni ‟20 e fra il 1970 e il 1985 

(la fronte dei Forni ad esempio in questa seconda fase è avanzata di circa 300 m). 

Se si osservano infatti le variazioni frontali recenti dei ghiacciai lombardi 

si constata che fra il 1965 e il 1985 le percentuali dei ghiacciai in avanzata 

erano elevate (in qualche caso, come nel 1978, arrivavano al 70 % su un 

campione di circa 30 ghiacciai); a partire dalla seconda metà degli anni ‟80 il 

regresso riprende e accelera. Dal 1990 i ghiacciai in regresso sono costantemente 

superiori all‟80 % e dal 2002 ad oggi sono sempre il 100 %.  

Per quanto riguarda i bilanci di massa, in pratica le variazioni annuali di 

spessore espresse in acqua equivalente (we), secondo i dati del World Glacier 

Monitoring Service, 2010, l‟ente di Zurigo dove confluiscono anche i dati 

italiani, su 30 ghiacciai utilizzati come rete di riferimento internazionale, si è 

registrata una netta accelerazione delle perdite: 

 Perdita media annua di spessore m we 

1976-1985: – 0,14 m 

1986-1995: – 0,25 m 

1996-2005: – 0,58 m 

2006-2009: – 0,74 m 

 Accelerazione confermata anche dai dati di più lungo termine: 

Bilancio di massa medio 1850-1980: – 0,25 m/anno 

Bilancio di massa medio 1980-2000: – 0,60 m/anno 

Bilancio di massa medio 2001-2005: – 1,13 m/anno 
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Variazioni frontali del Ghiacciaio Ventina 
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Ghiacciaio Sforzellina (Ortles-Cevedale): 

rilievi topografici per bilancio di massa 

 

In Lombardia le variazioni più recenti dei ghiacciai si possono così sintetizzare: 

 Aree totali:  

1991: 117.4 kmq;  

1999: 104,7 kmq;  

2003: 92,4 kmq 

 Variazione: 

Variazione areale 1991-2003: – 21 %  

Variazione media annua 1991-1999: – 1,8 kmq 

Variazione media annua 1999-2003: – 3,1 kmq 

 Bilancio: 

Bilancio di massa medio 1991-1999: – 0,81 m/a we 

Bilancio di massa medio 2003: – 2.1 m we 

Bilancio di massa medio 2006: – 1.8 m we 

 Variazione della copertura detritica superficiale (1992-2002): + 16% 
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Per il Ghiacciaio dei Forni, il più grande della Lombardia e delle Alpi 

Italiane si hanno i seguenti dati: 

Area 1859 = 17,74 km2 

Differenza 1859-2007 = – 6,38 kmq (– 36%; – 0,04 kmq all‟anno) 

1981 = 13,69 kmq 

1991 = 12,90 kmq 

2003 = 11,63 kmq 

2007 = 11,36 kmq 

Differenza 1981-2007= – 2,33 kmq (– 17%; – 0,09 kmq all‟anno)  

L‟accelerazione del regresso areale e di lunghezza è evidente e può essere 

correlato con un incremento termico a livello locale di circa 0,85°C e con una 

riduzione degli spessori totali della neve di circa l‟11 % a 1860 m di quota. La 

riduzione negli anni più recenti raggiunge circa il 16% rispetto alla media 1966-2006. 

 

 

Sulle altre catene montuose 

 

I dati per le Alpi indicano un regresso glaciale sensibile e in accelerazione, 

risultato che si basa su un campione di osservazioni sicuramente significativo. 

Per le altre catene montuose, in particolare asiatiche, l‟analisi dei risultati 

è più difficile, sia perché i dati disponibili sono meno distribuiti e meno 

numerosi, sia perchè le situazioni climatiche, dimensionali e morfologiche sono 

molto complesse. Si valuta comunque che anche i ghiacciai dell‟Himalaya siano 

in regresso dalla fine della PEG con ritmi tuttavia più ridotti rispetto a quelli 

alpini (dalla metà degli anni ‟50 del XX secolo a fine secolo i nostri lavori hanno 

evidenziato per la zona dell‟Everest una riduzione areale non superiore al 5%). 

Un ghiacciaio campione ai piedi dell‟Everest è il Changri Nup dove dal 

1994 si effettuano misure di variazioni frontali che sono risultate sempre negative 

con tassi di arretramento annuo di 10-15 m. Il regresso è quindi indiscutibile 

anche se sicuramente i ghiacciai dell‟Himalaya non si estingueranno entro due o 

tre decenni, come è stato erroneamente divulgato nel 2007. 

Più complessa è la situazione del Karakorum, dove si sono osservati 

fenomeni differenti rispetto alle altre catene montuose, ad esempio molti 

incrementi di lunghezza, stabilità delle aree, bilanci in equilibrio, avanzate 

rapide non collegabili ad eventi climatici (surging glacier), spesso però 

accompagnati da riduzioni di spessore. 

Uno dei temi glaciologici più importanti di questa regione è sicuramente 

l‟individuazione della reale fase evolutiva generale di questi ghiacciai (tema che 

stiamo affrontando soprattutto con immagini da satellite nell‟ambito di un 

nuovo progetto internazionale). E‟ tuttavia indispensabile calibrare i dati remote 

sensing con i dati del monitoraggio da terra, cosa che si è fatta in più missioni 
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su uno dei più grandi ghiacciai del Karakorum e anche dell‟intero globo 

terrestre, il Baltoro (lunghezza 62 km; area 524 kmq). 

 

 
 

Misure di ablazione sul Ghiacciaio Changri Nup 

ai piedi dell‟Everest 

 

Questo enorme ghiacciaio ha subito solo lievi variazioni di lunghezza, 

confermate dal ritrovamento e dall‟utilizzo dei segnali collocati dal prof. Ardito 

Desio all‟inizio del XX secolo, la posizione della sua fronte è rimasta 

praticamente immutata, anche se nella parte inferiore della lingua si osserva una 

riduzione di spessore. Il comportamento anomalo di questi ghiacciai (è la 

cosiddetta Karakoram anomaly) dipende da molti fattori di tipo climatico e 

anche morfologico. 

L‟alimentazione ad esempio non dipende solo dal monsone estivo, come 

avviene per l‟Himalaya, ma anche dalle perturbazioni occidentali che portano 

neve invernale e garantiscono accumuli notevoli alle quote più elevate dove si 

estendono i bacini collettori di questi ghiacciai; è stata inoltre segnalata una 

riduzione delle temperature estive che ha provocato una riduzione 

dell‟ablazione. Importante è la copertura completa della lingua di ablazione con 

detrito superficiale che maschera il ghiaccio vivo (debris covered glacier) 

modificando gli scambi energetici fra atmosfera e ghiaccio, fenomeno che 
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avviene anche in Himalaya, seppur con effetti meno avvertibili. E‟ chiaro che 

per quantificare accumulo e ablazione su un ghiacciaio di queste dimensioni 

l‟utilizzo di immagini da satellite diventa indispensabile.  

Si è così proceduto alla raccolta di dati di terreno per calibrare le 

immagini. In particolare si sono effettuati rilievi sullo spessore del detrito (che 

varia da pochi millimetri nel settore superiore a oltre tre metri nel settore 

inferiore), sulla sua temperatura, sull‟ablazione della lingua e si sono raccolti 

dati meteorologici da stazioni automatiche (AWS, Automatic Weather Station) 

appositamente collocate sul ghiacciaio a 4000 e a 5000 m. Dai dati di terreno si 

è osservata una correlazione fra spessore del detrito e sua temperatura, nonché 

fra spessore del detrito e tasso di ablazione; in sintesi dove lo spessore detritico 

è maggiore, maggiore è la sua temperatura e minore è il tasso di ablazione. In 

realtà il fenomeno è più complesso in quanto l‟azione di riduzione 

dell‟ablazione si innesca solo al di sopra di uno spessore-soglia (10-15 cm), al 

di sotto del quale l‟ablazione invece viene incrementata. Utilizzando le 

immagini satellitari ASTER con un pixel di 90 m, calibrate con i dati di terreno, 

si è cartografata la distribuzione delle temperature superficiali della lingua del 

ghiacciaio (o meglio della sua copertura detritica); se ne è quindi ricavata una 

carta degli spessori del detrito e successivamente una carta dell‟ablazione. Il 

confronto fra la valutazione dell‟ablazione complessiva e la valutazione 

dell‟accumulo indica un bilancio praticamente in equilibrio. 

 

 
 

Il Circo Concordia al Ghiacciaio Baltoro (Karakorum) (foto C. Mayer) 

 

L‟utilizzo di iconografia storica, di remote sensing e di misure di terreno 

ha inoltre permesso di individuare ghiacciai caratterizzati da piene improvvise 

(surge) con avanzate di chilometri in pochi anni. In particolare si è studiato il 

Ghiacciaio Liligo sulla sinistra idrografica del Baltoro, la cui evoluzione si è 

osservata sul terreno dalla metà degli anni ‟80 del XX secolo. Si è misurata 

un‟avanzata di circa 2 km fra il 1970 e il 2004 con un sensibile incremento di 

spessore, un‟onda di piena la cui origine non è ancora chiarita, che si esaurisce 

verso la fine del XX secolo. 
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Le variazioni del paesaggio montano 

 

L‟attuale fase di intenso regresso glaciale sta comportando sensibili 

variazioni del paesaggio montano di alta quota, particolarmente evidenti e direttamente 

osservabili in quelle catene montuose molto antropizzate come le Alpi. 

Le variazioni riguardano sia la superficie dei ghiacciai sia le aree 

proglaciali e di contatto glaciale. Fra le prime si osservano innanzitutto 

emersioni di aree rocciose che si amplificano nell‟arco di pochi anni con un 

classico fenomeno di retroazione (feed back) positiva (riduzione dell‟albedo, 

incremento dell‟energia assorbita, aumento dell‟energia irradiata, aumento della 

fusione); è un fenomeno che sta portando all‟aumento del numero dei ghiacciai 

alpini, non perché se ne creino di nuovi, ma perché quelli esistenti si 

frammentano in due o più unità separate (casi ormai classici sulle Alpi Italiane i 

ghiacciai della Brenva al Monte Bianco e quello del Fellaria al Pizzo Bernina, la 

cui lingua da qualche anno è nettamente separata dal bacino di alimentazione).  

 

 
 

Ghiacciaio Fellaria (Pizzo Bernina): frammentazione 

in due tronconi (foto G. Kappenberger) 
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Questo fenomeno è accompagnato dall‟incremento della copertura detritica 

superficiale provocato dall‟aumento dei cicli gelo-disgelo sulle pareti rocciose 

che circondano i ghiacciai e che hanno perso la loro copertura nivoglaciale. Si 

tratta di un altro tipo di retroazione: l‟incremento di temperatura provoca la 

fusione di neve e ghiaccio sulle pareti che ospitano i bacini collettori dei ghiacciai; 

la roccia scoperta è sottoposta ad un incremento dei cicli gelo-disgelo ed 

aumentano dissesti e frane; i clasti cadono sulla superficie del ghiacciaio che li 

trasporta verso valle o vengono inghiottiti dai crepacci o vengono coperti dagli 

accumuli nevosi per riaffiorare al di sotto della linea di equilibrio. L‟incremento 

dello spessore del detrito al di sopra della soglia già indicata rallenta l‟ablazione, 

allunga il tempo di sopravvivenza dei ghiacciai e modifica sensibilmente la 

morfologia epiglaciale creando forme particolari grazie all‟ablazione differenziale 

(morene mediane, tavole del ghiacciaio, coni di ghiaccio). La prosecuzione di 

questi processi, unita al rallentamento del flusso della colata glaciale, porta alla 

copertura via via più estesa della lingua, fino a trasformarla in una superficie 

completamente ricoperta di detrito con spessori che sulla fronte possono 

superare i 2 m. I ghiacciai con lingua completamente ricoperta di detrito (debris 

covered glacier) sulle Alpi e anche sulle Alpi Italiane sono poco numerosi: fra i 

più conosciuti il Miage e la Brenva sul Monte Bianco, il Belvedere e il Lys sul 

Monte Rosa, il Venerocolo sull‟Adamello, il Solda sull‟Ortles.  

 

 
 

Ghiacciaio del Lys (Monte Rosa): collasso della fronte, 

formazione di lago di contatto glaciale, copertura detritica 

 

Il rapido arretramento delle lingue glaciali provoca ogni anno la nascita di 

nuovi territori da esplorare, nuovi paesaggi, nuove morfologie spesso effimere, 



VIAŢA ŞTIINŢIFICĂ 170 

come quelle che occupano le aree da poco liberate dal ghiaccio. Appaiono laghi 

proglaciali e laghi di contatto glaciale dove veleggiano piccoli iceberg, colate di 

fango e colate di detriti, kettle, terrazzi di kame, tutte le morfologie che segnano 

la transizione dal sistema glaciale, dominato dai processi morfodinamici 

essenzialmente glaciali, al sistema paraglaciale, dove prevalgono acque 

ruscellanti e incanalate, processi eolici e processi gravitativi. E‟ il paesaggio 

caratterizzato dalla presenza e abbondanza di sedimenti glaciogenici sciolti, 

derivanti soprattutto dalle morene laterali e dai terrazzi di kame, e dai versanti 

divenuti rapidamente più ripidi e acclivi a causa dell‟abbassamento del livello 

del ghiacciaio; è un paesaggio dove le acque si caricano di detriti e i tassi di 

erosione sono intensi e accelerati. 

Il paesaggio alpino si sta velocemente trasformando e sta perdendo quei 

connotati simbolici che da sempre ne fanno l‟icona dell‟altezza non solo fisica 

ma anche spirituale. Le Alpi stanno perdendo la loro bianca copertura di neve e 

ghiaccio e si stanno trasformando in un paesaggio “nero” e “secco” e più 

instabile dal punto di vista geomorfologico, con un incremento della 

pericolosità per il turismo di alta montagna. E‟ un paesaggio che nei prossimi 

decenni, se non vi saranno sensibili modifiche delle tendenze climatiche attuali, 

diventerà sempre più simile a quello degli attuali Pirenei (pochi ghiacciai di 

circo nelle fasce più elevate). Successivamente, nell‟arco di questo secolo le 

Alpi potrebbero perdere completamente la loro copertura glaciale e trasformarsi 

in una catena simile a quella degli Appennini o dei Carpazi, con piccole placche 

di ghiaccio sepolte dal detrito e numerosi ghiacciai di roccia (rock glacier).  

 

Per informazioni generali sui ghiacciai e la loro evoluzione si suggerisce: 

 

SMIRAGLIA, C. (1992), Guida ai ghiacciai e alla glaciologia. Forme, 

fluttuazioni, ambienti, Zanichelli, Bologna. 

GRECU, F. (1997), Gheaţă şi gheţari. Întroducere in glaciology, Editura 

Tehnică, Bucureşti. 

HAMBREY, M., ALEAN, J. (2004), Glaciers, Cambridge University Press, 

Cambridge. 

FRANCOU, B., VINCENT, C. (2007), Les glaciers à l’épreuve du climat, 

Belin, Paris. 

 

 

Altre attività di ricerca 

 

I dati e le osservazioni sopra riportate derivano da una serie di ricerche 

svolte dal Gruppo di Geografia Fisica e Glaciologia dell‟Università degli Studi 

di Milano da me diretto, che in questi decenni hanno affrontato numerose 

tematiche che qui di seguito vengono sintetizzate e che sono state divulgate in 
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numerose pubblicazioni di cui viene allegato l‟elenco. Le ricerche sono 

sostenute sia da fondi ministeriali, sia da fondi privati. 

– Le variazioni recenti del glacialismo alpino ed extralpino e le loro 

relazioni con le modificazioni climatiche con l‟analisi dei fattori 

climatici forzanti e dei tempi di risposta. 

– La morfologia epiglaciale con le sue caratteristiche morfometriche 

e sedimentologiche. 

– I ghiacciai ricoperti da detrito e le fasi di trasformazione da clean 

glacier a debris covered glacier. 

– La morfologia crionivale, in particolare distribuzione, morfologia, 

struttura interna e genesi dei rock glacier.  

– L'incidenza dei ghiacciai nelle catastrofi naturali e l'incremento in atto 

di rischio e pericolosità a causa della degradazione della criosfera.  

– Gli effetti morfologici e glaciologici della fase fredda della seconda 

metà del XX secolo soprattutto per quanto riguarda la genesi delle ice 

cored moraine.  

– La distribuzione e la dinamica attuale dei ghiacciai costieri dell'Antartide 

con approfondimento dei processi di dry calving. 

– Il bilancio di massa dei ghiacciai di sbocco dell‟Antartide Orientale. 

– Tassi di accumulo e sue caratteristiche fisiche e chimiche nei ghiacciai 

costieri dell‟Antartide Orientale. 

– Studio delle caratteristiche chimiche degli accumuli nevosi alle alte 

quote alpine, himalayane e antartiche. 

– L‟evoluzione climatica recente delle Alpi Meridionali e l‟evoluzione 

degli inquinanti atmosferici derivanti da “carotaggi” ad alta quota. 

– Quantificazione mediante algoritmi e rilievi geofisici delle risorse 

idriche rappresentate dai ghiacciai alpini. 

– L‟evoluzione dei laghi proglaciali e di contatto glaciale e i processi 

di calving. 

– La transizione dal sistema glaciale a quello paraglaciale. 

– I bilanci energetici e di massa dei debris covered glacier sulle Alpi e 

in Karakorum. 

– La micrometeorologia epiglaciale studiata con Automatic Weather 

Station dedicate. 

– I ghiacciai come geomorfositi e il loro fattori di polarizzazione turistica. 

– Metodi e tecniche di riduzione dell‟ablazione nivale e glaciale. 

– I surging glacier del Karakorum. 

– L‟estinzione del glacialismo mediterraneo. 

– La colonizzazione vegetale delle aree di recente deglaciazione. 

– La presenza di microrganismi nella neve e nelle acque di fusione glaciale. 
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ANNALES DE L’UNIVERSITÉ DE BUCAREST – GÉOGRAPHIE 

RÉPÈRES HISTORIQUES 

 
ANDREEA-LORETA CERCLEUX 

 

 

 

Annales de l’Université de Bucarest – Géographie (Analele Universităţii 

Bucureşti – Geografie) est la plus ancienne publication de la Faculté de 

Géographie de l‟Université de Bucarest, étant considérée comme la première 

revue scientifique avec une parution continue qui a réuni au fil du temps des 

contributions importantes de professeurs remarquables et chercheurs émérites 

faisant partie du cercle d‟experts des géographes de Roumanie et surtout de Bucarest.  

Le premier numéro de la revue intitulée Revue de l’Université C. I. Parhon 

et de Polytechnique Bucarest (Revista Universităţii C. I. Parhon şi a Politehnicii 

Bucureşti – seria Ştiinţelor Naturii) est apparu en 1952, le rédacteur responsable 

étant le professeur des universités N. Sălăgeanu. Ce numéro comprend des 

articles rédigés en roumain avec des résumés en russe et français dans les 

domaines suivants : mathématique, physique, chimie, technique, géologie et 

biologie. Le sommaire est rédigé en trois langues : roumain, russe et français. 

Réunissant des articles des professeurs de l‟Université C. I. Parhon et de 

l‟Institut Polytechnique de Bucarest, la revue s‟est proposée depuis son premier 

numéro des parutions trimestrielles avec deux séries alternatives, une 

comprenant des études du domaine des sciences de la nature et l‟autre du 

domaine des sciences de la société.  

Dans les pages de la revue de la série Sciences de la Nature, sont publiés 

des articles de différentes sous-branches appartenant à la géographie physique 

(géomorphologie, climatologie, hydrologie etc.) ainsi qu‟à la géographie humaine 

(géographie des localités, géographie de la population, géographie sociale etc.).  

Après 1956, la revue s‟appellera Annales de l’Université C. I. Parhon 

Bucarest (Analele Universităţii C. I. Parhon Bucureşti) et inclura seulement les 

contributions scientifiques qui appartiennent à cette institution d‟enseignement 

supérieur. En 1962, l‟Université C. I. Parhon devient l‟Université de Bucarest, 

la nouvelle appellation se reflétant ainsi dans le changement du titre de la revue, 

les Annales de l’Université de Bucarest, titre toujours porté à ce jour. 

Jusqu‟en 1959, Revue de l’Université C. I. Parhon et de la Polytechnique 

Bucarest – Série Sciences de la Nature a eu un contenu académique 
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pluridisciplinaire comprenant dans tous ses numéros des articles de 

mathématique, physique, chimie, biologie et géologie-géographie.  

Au début des années 1960, une série spéciale concernant le domaine 

géologie-géographie est apparue, conséquence du début du processus de 

diversification par domaine dans le cadre des sciences de la nature.  

Mais le premier numéro de la revue dédié au domaine de la géographie 

est apparu en 1969. Le volume XVII/1969 Annales de l’Université de 

Bucarest – Géographie contient la structure suivante du comité de rédaction : 

Rédacteur responsable – professeur des universités dr. Mihai Iancu ; 

Membres – professeur des universités dr. Victor Tufescu ; maître de conférences 

dr. Ioan Popovici ; maître de conférences dr. Vasile Cucu ; professeur des universités 

dr. Grigore Posea ; professeur des universités dr. Ion Rădulescu ; maître de 

conférences Constantin Herbst ; professeur des universités dr. Valeria Velcea ; 

secrétaire : Lecteur dr. Nicolae Caloianu. Les articles sont exclusivement en 

roumain, avec des résumés en russe et français ou anglais et le sommaire 

comprend la même déclinaison : roumain, russe et français.  

Le domaine de la géologie est traité dans des volumes séparés qui 

garderont approximativement la même structure.  

En 1974, le sommaire de la revue apparaît rédigé seulement en roumain, 

et non en français, ni en russe, comme s‟était le cas jusqu‟à ce moment-là. Les 

volumes ultérieurs  comprennent au coté des articles scientifiques des notes, des 

commentaires, des révisions et manifestations scientifiques. 

En 1980, pendant une courte période, la série Géographie présente le 

sommaire en roumain et français, revenant à la langue roumaine dans la 

deuxième moitié des années 1980 et les articles seront accompagnés par des 

révisions en fin de revue. 

La coordination de l‟activité rédactionnelle des 42 numéros de la 

collection Annales de l’Université de Bucarest – Géographie dans la période 

1969-2010 (les volumes XVIII-LIX) a été réalisée par de prestigieux professeurs 

de la Faculté de Géographie de l‟Université de Bucarest : professeur des 

universités dr. Mihai Iancu (1969-1973), professeur des universités dr. Vasile 

Cucu (1977-1994), professeur des universités dr. Mihai Grigore (1995-2010), 

professeur des universités dr. Florina Grecu (2005 jusqu‟à présent).  

Après 2000, trois numéros ont été dédiés à l‟occasion de quelques dates 

importantes pour la géographie bucarestoise : en 2000 – volume dédié au centenaire 

de l‟enseignement géographique de l‟Université de Bucarest (1900-2000); en 

2004 – volume dédié au 30
ème

 Congres de l‟Union Internationale de Géographie, 

Glasgow, août 2004; en 2010 – volume anniversaire des 110 ans d‟enseignement 

géographique à l‟Université de Bucarest (1900-2010) et 20 ans de l‟ouverture 

de la Faculté de Géographie de l‟Université de Bucarest (1990-2010).  

La réputation du volume Annales de l’Université de Bucarest – Géographie 

a eu pour conséquence qu‟à partir des années 2000, le nombre des articles aves 
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des auteurs étrangers devint plus significatif. La revue Annales de l’Université 

de Bucarest – Géographie a représenté et continue de représenter une source 

d‟information importante et une publication exceptionnelle pour la vie 

scientifique de l‟université. Le nombre de référents est devenu beaucoup plus 

important ces dernières années, ceux-ci provenant des universités ou centres de 

recherche de reconnaissance internationale (France : Université Paris 12, 

Université de Lille, Université Denis Diderot - Paris, Université d‟Angers; Italie : 

Universita degli Studi Roma Tre, Universita Sapienza, Universita degli Studi di 

Milano; Belgique : Université de Gand, Université de Liège; Grèce : Université 

Horokopio, d‟Athènes; Turquie : Université Dokuz Eylül, d‟Izmir; Algérie : 

Université de Constantine), mai aussi national (Université de Bucarest, 

Université „Al. I. Cuza” de Iaşi, Université „Babeş-Bolyai” de Cluj-Napoca et 

l‟Institut de Géographie de l‟Académie Roumaine). 

Les volumes comprennent des ouvrages d‟exception de géographes 

remarquables et personnalités du domaine dont les contributions scientifiques 

ont représenté la base de l‟apparition et du développement de nouvelles 

disciplines géographiques. 

Tout au long des 59 volumes de la plus ancienne revue du monde 

scientifique de l‟Université de Bucarest, deux index bibliographiques ont été 

édités sous l‟égide de la Bibliothèque Centrale Universitaire de Bucarest. Le 

premier index, apparu pour la période 1952-1973, a été pensé comme un 

instrument de travail et réunit l‟entière activité scientifique déroulée par 

l‟Université de Bucarest au cours de cette vingtaine d‟années. Dans les pages de 

l‟index, sont présentés parmi l‟ensemble des domaines, les publications dans le 

domaine de la géographie y compris celles liées à l‟organisation des manifestations 

scientifiques à la Faculté de géologie-géographie, avec la délimitation suivante : 

géographie générale, doctrines scientifiques en géographie, théories, systèmes, 

méthodes ; géomorphologie ; hydrologie ; climatologie ; pédologie ; biogéographie ; 

géographie physique ; géographie économique ; géographie des populations et 

des localités ; cartographie, cartes, atlas. Le contenu est présenté en roumain 

ainsi qu‟en français. 

Le deuxième index bibliographique couvre la période 1974-1984 faisant 

suite au premier et suit la même organisation thématique dans la présentation 

des travaux scientifiques réalisés dans le domaine de la géographie : généralités ; 

géomorphologie ; hydrologie ; climatologie ; pédologie ; biogéographie ; géographie 

physique ; géographie économique ; géographie de la population et des localités ; 

cartographie, cartes, atlas.  

Dans la période 1952-1958, la revue a été publiée par les Editions Tehnică et 

à partir de 1959, dans le cadre de la Rédaction Université C. I. Parhon Bucarest, 

devenue en 1962 la Rédaction Université de Bucarest. Depuis 1965, la nouvelle 

rédaction qui s‟est occupé de l‟édition de la revue a été la Rédaction Annales 

Université de Bucarest. A partir de 1974, la revue scientifique Annales de 
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l’Université de Bucarest – Géographie apparaît à la Rédaction Typographie de 

l‟Université Bucarest, transformée en 1993 par la désignation suivante : les 

Editions de l‟Université de Bucarest.  

La valeur scientifique que la revue Annales de l’Université de 

Bucarest – Géographie a gagné dans le temps se reflète aussi dans le nombre 

important des collaborations interinstitutionnelles réalisées grâce à la diffusion 

de la revue dans le pays, par abonnements ou commandes, mais aussi de par 

l‟échange international avec plus de 40 institutions. 



 

 

 

 

 

ANNALS OF THE UNIVERSITY OF BUCHAREST – GEOGRAPHY 

REPERE ISTORICE 

 
ANDREEA-LORETA CERCLEUX 

 

 

 

Annals of the University of Bucharest – Geography (Analele Universităţii 

Bucureşti – Geografie), is the oldest publication of the Faculty of Geography, 

University of Bucharest, being considered the first scientific journal with a non-

interrupted publication which gathered along the years valuable contributions of 

remarkable professors and famous researchers within the scientific world of 

Romania and especially of Bucharest. 

The first issue of the journal entitled The Journal of C.I. Parhon 

University and of Polytechnic of Bucharest – Natural Sciences Series appeared 

in 1952, being signed by N. Sălăgeanu as editor-in-chief. It comprised articles 

edited in Romanian language with abstracts in Russian and French covering the 

following domains: Mathematics, Physics, Chemistry, Technique, Geology and 

Biology. Its summary was edited in three languages: Romanian, Russian and French. 

Gathering articles signed by professors from C.I. Parhon University and 

from Polytechnic Institute of Bucharest the journal was to be published 

quarterly since its first issue in two alternative series, one focusing on natural 

sciences domain and another one on societal sciences. Within the pages of the 

journal series on Natural Sciences there are articles on different subdomains of 

both physical geography (geomorphology, climatology, hydrology etc.) and human 

geography (geography of settlements, geodemography, social geography etc.). 

After 1956, the review was entitled Annals of C.I. Parhon University 

Bucharest and comprised only the scientific contributions of this high education 

institution. In 1962 C.I. Parhon University became University of Bucharest the 

new denomination being reflected by the change of the journal title in the 

Annals of the University of Bucharest, a title that appears till the present day. 

Until 1959 The Journal of C.I. Parhon University and of Polytechnic of 

Bucharest – Natural Sciences Series had a multidisciplinary academic content 

comprising in all the issues articles on Mathematics, Physics, Chemistry, 

Biology and Geology-Geography. 

At the beginning of the „60s a special series for the domain of geology 

and geography appeared as a consequence of a diversification process of natural 

sciences in different other domains. 
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However it was not until 1969 that the first issue dedicated to the domain 

of geography appeared. The volume XVII/1969 Annals of the University of 

Bucharest – Geography had the following editing structure: Prof. PhD Mihai 

Iancu – Editor-in-Chief, Members: Prof. PhD reader Victor Tufescu, Assist. 

Prof. PhD Ioan Popovici, Assist. Prof. PhD Vasile Cucu, Prof. PhD Grigore Posea, 

Prof. PhD Ion Rădulescu, Prof. Assist. Constantin Herbst, Prof. PhD Valeria Velcea, 

Secretary Lect. PhD Nicolae Caloianu. The articles were published in Romanian 

with an abstract in Russian and in French or English and the summary in 

Romanian, Russian and French. Since 1974 the summary appeared only in 

Romanian. The geology domain appeared in separated issues preserving 

approximately the same structure. 

After 1974 the journal‟s issues comprised beside scientific articles, notes, 

comments, scientific books reviews and scientific events. 

For a short period of time, at the beginning of the 80‟s, the Geography 

series had the summary in Romanian and French. In the middle of the 80‟s the 

summary was again only in Romanian and the articles were accompanied by 

book reviews at the end of the journal. 

The coordination of the editing activity for the 42 issues (issues XVIII-LIX) 

published in the 1969-2010 period in the collection of the journal Annals of the 

University of Bucharest – Geography series was performed by prestigious 

professors of the Faculty of Geography, University of Bucharest namely: Prof. 

PhD Mihai Iancu (1969-1973), Prof. PhD Vasile Cucu (1977-1994), Prof. PhD 

Mihai Grigore (1995-2010), Prof. PhD Florina Grecu (2005 – up to present). 

After 2000 three issues were dedicated to important moments for the 

geography in Bucharest: in 2000 – an issue was dedicated to a centenary of 

geographic education in the University of Bucharest (1900-2000), in 2004 – an 

issue was dedicated to the 30
th
 Congress of International Geographical Union, 

Glasgow, August 2004, in 2010 – an anniversary issue was published, celebrating 

110 years of geographical education in Bucharest University (1900- 2010) and 

20 years since the founding of the Faculty of Geography, University of 

Bucharest (1990-2010). 

After 2000 the number of foreign authors became more and more 

important as the fame of the Annals of the University of Bucharest – Geography 

series grew. The journal Annals of the University of Bucharest – Geography 

series represented and continues to represent an important source of information 

and a significant publication for the university scientific life. The number of 

peer-reviews became also more important along the last years. They belong to 

internationally recognized universities or research centers (France – University 

Paris 12, University of Lille, Paris Diderot University, University of Angers; 

Italy – Roma Tre University, Sapienza University of Rome, University of Milan; 

Belgium – Ghent University, University of Liege; Greece – Harokopio University 

in Athens; Turkey – Dokuz Eylul University in Izmir; Algeria – University of 
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Constantine) as well as to national institutions of reference (University of Bucharest, 

Al. I. Cuza University of Iaşi, Babeş – Bolyai University, Cluj-Napoca, The 

Institute of Geography of Romanian Academy). 

The journal‟s issues comprise exceptional works of famous geographers 

and personalities in the geography domain whose scientific contributions 

represented a basis for the appearance and development of some new 

geographic disciplines. 

Along the 59 issues of the oldest journal of the scientific world in the 

University of Bucharest two bibliographic indexes were edited under the aegis 

of Central University Library of Bucharest. The first index, which appeared for 

the 1952-1973 period, was conceived as a work instrument and concentrated the 

entire scientific activity performed in the University of Bucharest for a period of 

20 years. The index presented next to the publications belonging to other 

domains those in the domain of geography, including proceedings linked to the 

organization of scientific manifestations at the Faculty of geology-geography 

and having the following delimitation: general geography, scientific doctrines in 

geography, theories, systems, methods; geomorphology; hydrology; climatology; 

soil geography; biogeography; physical geography; economic geography; 

geodemography and geography of settlements; mapping. The summary wss 

presented both in Romanian and in French. 

The second bibliographic index appeared for the period 1974-1984, 

continuing the first index and respected the same thematic organization in 

presenting scientific papers for the domain of geography: general issues; 

geomorphology; hydrology; climatology; soil geography; biogeography; 

physical geography; economic geography; geodemography and geography of 

settlements; mapping. 

Between 1952 and 1958 the journal was published by the Technical 

Publishing House. Since 1959 it was published by the editorial office of the 

University C. I. Parhon Bucharest that became in 1962 the editorial office of the 

University of Bucharest. Since 1965 the new editorial office that focused on 

editing the journal was the editorial office Annals of the University of 

Bucharest. Starting with 1974 the scientific journal Annals of the University of 

Bucharest – Geography was published by the Printing House of the University 

of Bucharest, transformed in 1993 in the University of Bucharest Publishing House. 

The scientific value that the journal Annals of the University of 

Bucharest – Geography gained in time reflects itself in the important number of 

interinstitutional collaborations made both through its national diffusion by 

subscriptions or by order but also by international exchange with over 40 institutions.





 

 

 

 

 

THE INTERNATIONAL CONFERENCE 

„GEOGRAPHY AND EDUCATION” 

SEPTEMBER 30
TH

, 2010, 

BUCHAREST, ROMANIA 

 
MARIAN ENE 

 

 

 

The Faculty of Geography, University of Bucharest organized on 

September 30
th 

2010 the international scientific conference entitled „Geography 

and Education”, a yearly traditional event. 150 participants both from foreign 

countries and Romania inscribed themselves at the scientific session with 

papers and posters on a great variety of topics. Several sections were designed 

namely: Geomorphology and pedology; Mapping, remote sensing, 

GIS/Environmental geography/Didactics of geography; Climatology and 

meteorology/Hydrology; Economic geography, social geography; Political 

geography/Regional geography and territorial planning; Tourism geography, 

Toponimy; Demography and human settlements geography. 

The opening speech was given by Mrs. Prof. PhD Florina Grecu, the dean 

of Faculty of Geography who evoked the tradition and quality of these scientific 

events organized yearly as well as the importance of geography in the present 

social, economic and international policy context. Other plenary session 

speeches were given by Assoc. Prof. PhD Laura Comănescu, vice-dean of the 

same above mentioned institution and by invited guests, specialists on the 

conference main topic Prof. PhD Octavian Mândruţ, institute of Educational 

Sciences, Romania and Assist. Prof. Eyup Artvinli, Faculty of Education 

Eskisehir Osmangazi University, Turkey. 

The studies (in total 111 papers and posters) remarked themselves 

through the exceptional quality of their content and especially through the 

discussions they generated during the sessions. 

The presented papers were analised by the scientific committee of the 

event and a part of them was selected for being published in the scientific 

journals of the Faculty of Geography, University of Bucharest. 





 

 

 

 

 

THE XXVII NATIONAL SYMPOSIUM OF GEOMORPHOLOGY 

MAY 19
TH

 -21
ST

, 2011, CRAIOVA, ROMANIA 

 
LAURA COMĂNESCU 

 

 

 

The XXVII National Symposium of Geomorphology organized by the 

Association of Geomorphologists in Romania (AGR), the University of 

Craiova – Department of Geography and the Institute of Geography, Romanian 

Academy took place during 19-21 May 2011. 

Two papers were presented during the plenary session envisaging very 

important current aspects: Wolfram Mauser – GLOWA – Danube – The Impact of 

Climate Change on the Upper Danube, Ludwig-Maximilians University (LMU) 

Munich, German and Emil Vespremeanu, Daniela Strat – The Regional Conference 

IAG from Addis Ababa, moment of global synthesis in the present geomorphology. 

During this event the activity of the Association of Geomorphologists in 

Romania (Asociatia Geomorfologilor din Romania) in the 2009-2011 period 

was analysed and elections for a new AGR council took place. 

Among the themes of the papers presented during the symposium one 

may remark: aspects of the mapping of relief units, geomorphosites evaluation, 

methods and techniques of research of periglacial relief, dating through 

dendrochronologic methods, estimating the sedimentation rate, rivers and slopes 

dynamic, human impact on relief, assessment of natural hazard to different 

geomorphologic processes, land degradation processes, types of geomorphologic 

landscapes, geomorphology, etc. 

A general trend that could be remarked was the great number of papers 

presented by the young students, master students, PhD students as well as the 

various very modern themes of great practical importance. 

The symposium comprised an interesting field trip in the Craiova – Zăval 

sector of Jiu Valley, an area which outstands through an accentuate dynamic of 

the landslides. 

 





 

 

 

 

 

THE INTERNATIONAL CONFERENCE ON “CHALLENGES 

AND PERFORMANCE OF POST SOCIALIST TOURISM 

IN CENTRAL EASTERN EUROPEAN COUNTRIES” 

MAY 26
TH

-27
TH

, 2011, BUCHAREST, ROMANIA 

 
ELENA BOGAN 

 

 

 

The event took place in Bucharest, Romania, between 26-27 May 2011 and 

was organized by the Department of Human and Economic Geography – University 

of Bucharest in partnership with the Romanian Ministry of Regional Development 

and Tourism as follows:  26 May, opening ceremony and key note speakers 

session within the premises of the Ministry of Regional Development of 

Tourism; 27 May, thematic pillar presentation sessions within the premises of 

the Romanian Academy. 

The conference was envisaged as a significant international event in the 

field of tourism, who intended to raise debates on the vast theme of what has 

post socialist progress meant inside the former communist countries but also for 

the surrounding non communist ones, attempted to provide an open forum for 

tourism professionals, geographers, human geographers, tourism planners, 

tourism decision making individuals, institutions, bodies and tour operators, to 

present and discuss the most recent aspects in several sub-fields of tourism, 

geography and geography of tourism through the conference works and 

publication plan. The conference‟s aim was to stimulate debates across this 

range of topics by inviting renowned speakers and a wide-ranging audience of 

academics and professionals from the tourism industry to address practical 

policy concerns, and stimulate new thinking in this area. 

At this event was invited papers from the field of tourism (under the 

following main thematic pillars: tourist emergent markets, evolution vs. 

devolution and revolution of leisure and recreation, new tourist identity for old 

destinations, tourism education vs. educational tourism), enjoying a broad 

international participation and a great number of scientific papers (over 55). 

The themes that attracted an important number of participants (during the 

6 presentation sessions and 4 round tables) referred to the new Romanian 

tourism brand; tourism destination development; the tourism business of 

dynamic emergent markets; the multidimensional field of tourism industry; 

ecological tourism and environmental change; insertion of tourism geography 
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graduates in the labor market; heritage; leisure, recreation, environment and 

tourism; evolution and revolution of social dimensions inside the tourist field; 

interpreting and performing heritage. The event gathered researchers and 

scientists from 9 countries (Serbia, Slovakia, Poland, Macedonia, Moldavia, 

Hungary, Romania, Great Britain and Iran). 

During the scientific session the works presented at the conference were: 

Mariana Nae, Liliana Dumitrache, Alina Mareci, Place, Identity and Tourism in 

Bucharest Lipscani Area. The Place Maker Method; Daniela Dumbrăveanu, 

Place Branding: A Challenging Process for Bucharest the Capital City of 

Romania; George Erdeli, Ana Irina Dincă, Aurel Gheorghilaş, Camelia Surugiu, 

Romanian Spa Tourism – a Communist Paradigm in a Post Communist Era; 

Melinda Cândea, Elena Bogan, Marketing Strategy in the Romanian Tourist 

Activity; Ioan Ianoş, Romania Insertion of tourism geography graduate in the 

labour market; Cristian Braghină, Florentina-Cristina Merciu, Andreea-Loreta 

Cercleux, George Laurenţiu Merciu, Nataşa Văidianu, Railway Tourism in 

Romania – Opportunities and Limitations in its Development; Mihai Ielenicz, 

Past and Present of Romanian Tourism – The place of Geographers within this 

Field of Activity; Ion Nicolae, Camino de Santiago – Reference Point of 

Contemporary Cultural Tourism; Derek Hall, Tourism Development in 

Contemporary Central and Eastern Europe: Challenges for the Industry and 

Key Issues for Researchers'; Silviu Neguţ, Professor, Tourism – between 

personal freedom and geopolitical scenarios; Elena Matei, Ecotourism – an 

Emergent Tourism Alternative in Romania; Bogdan Suditu, Post-communist Re-

interpretation – the Future of the Past in the Romanian Cultural Tourism; 

Gabriel Simion, Liviu Chelcea, Deindustrialization and Tourism in Bucharest 

Region: The Results of an Industrial Census; Branislav Chrenka, Vladimír Ira, 

Transformation of Tourist Landscapes in Mountain Areas: case studies from 

Slovakia; Nikola Panov, Katerina Ilievska, Involvement of the Anthropogenic 

Resources of the Republic of Macedonia in the Congress Tours; Djordje Comic, 

Ljiljana Kosar, Slavoljub Vicic, Reconstruction of Negative Tourist Identity of 

Serbia in Post-socialist Period; Alena Dubcová, Jozef Petrikovič, Lucia Šolcová, 

Globalization in the Hotel Industry in Slovakia; Branislava Ilic, Aleksandar 

Radivojevic, Possibilities for the Development of Spa Tourism in the Region of 

Pirot Valley; Tamara Simon, Alina Cristina Niculescu, Adrian Rădulescu, 

Forestry Tourism Development Opportunities in Romania and others. 

 


